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TURISMO E VACA 
MAJORCA 

d'inverno: otto milioni 
di mandorli in fiore 

ERCOLEDl 1 A 

Dal nostro inviato 
PALMA DI MAJORCA — 
Abbigliato come si conveni­
va a un nobile signore del 
tempi di Carlo V. seguito da 
dame e paggi, Il Conte Mal 
viene a ricevere gli ospiti sul~ 
la soglia del suo antico pa­
lazzo, quasi alle porte di Pal­
ma. Inchino e baciamano 
perle donne, stretta di mano 
e sorriso per gli uomini. Poi 
due ragazze In costumi del 
Cinquecento ti mettono ad­
dosso una cappa che può es­
sere gialla, rossa, verde o blu, 
e un'altra fanciulla ti ac­
compagna per mano a pren­
der posto sulle gradinate che 
delimitano II campo del tor-
neq. 

E uno spettacolo medieva­
le In piena regola quello cut 
si assiste nell'immensa casa 
del Conte Mal. Gran squilla­
re di trombe, rullo di tambu­
ri e sventolar di stendardi, 
canti di menestrelli, e quindi 
la sfilata del palafrenieri che 
reggon le briglie del quattro 
cavalieri In celata e maglia 
d'acciaio che si batteranno 
fun contro l'altro all'ultimo 
sangue, spezzando lance, 
mulinando spadoni e mazze 
ferrate, per gli occhi della 
bellissima castellana. E na­
turalmente ognuno di voi fa­
rà il tifo per 11 contendente 
che porta gli stessi colori del­
la vostra cappa. 

Ora, probabilmente, il let­
tore si chiederà Incuriosito 
chi è questo Conte Mal che 
con tanto ossequio riceve 
nella sua dimora i turisti 
giunti a Majorca con * Alpi-
tour*. Sul suo conto circola­
no molte voci e leggende. La 
leggenda più leggenda fra 
tutte è che 11 Conte Mal sia 
proprio lui, 11 Conte Mal. E 
allora, chi mal? Potrebbe es­
sere un lontano parente che 
ha deciso di mettere a profit­
to l'Impolverato blasone per 
ammucchiare pesetas. O 
magari un funzionarlo del 
catasto tenuto a bollare la 
cartolina alle 8,30 in punto, 
che a tempo perso sta verifi­
cando il suo spirito Impren­
ditoriale. 

Confessiamo che una ri-
sposta precisa sull'Identità 
del misterioso personaggio 
non slamo in grado di darve-
la. Ma il quesito è di scarso 
rilievo. Non avete neppure 
tempo di porvelo che, men­
tre l cavalieri tingono di 
scannarsi nel crudeli com-
battlmen ti del torneo, le soli­
te ragazze vi posano davanti 
succulenti spiedini di maiale 
e coniglio, tazze di brodo fu­
mante, pollo alla brace, pa­
tate cotte nella cenere. E per 
bagnare 11 tutto, caraffe di 
profumata sangria e succhi 
d'arancia- Slamo o non sla­
mo a una festa medievale 
dove tutto ha da essere gran­
dioso, raffinato e sovrabbon­
dante Insieme? 

Coi programmi di Alpitour, una 
settimana per meno di 400mila lire 

Piacere fìsso: la buona tavola 
Temperatura mite - Sangria e 

clientela internazionale 
Un buon motivo per visitare 
l'araba Binissalem: il vino 

fi 

É 

La buona tavola è uno dei 
regi della vacanza inverna-

'e a Majorca, quando la tem­
peratura fresca (non fredda) 
consente nello stesso tempo 
di sfuggire al probabile at­
tacco del reumatismi e di ab­
bordare con disinvoltura, se 
lo gradisci, ogni tipo di piat­
to. Nel programma di 'Alpi-
tour» Ce una favolosa serata 
a »Son Amar», una vecchia 
fattoria col fabbricato cen­
trale riattato a ristorante ti­
pico e sala di spettacolo, do­
ve ballerine, cantanti, illu­
sionisti devono dare il me­
glio di sé per riuscire a disto­
gliere l'attenzione del turista 
dalle suggestioni della varia-
Ussima cucina locale. I cuo­
chi lavorano all'aperto attor­
no a immense grigliate dove 
c'è un po' di tutto, l'atmosfe­
ra della sagra campestre in­
vita alle danze. 

SI mangia bene anche ne-

f
ll alberghi, con una notevo-
e gamma di portate (cala­

mari ripieni e sogliole alia 
crema malorchlna sono de­
gni dell'Artusl), perché non 
scatta mal la trappola del 
'tanto il cliente ha già paga­
to e prende quel che gli dan­
no». Discrete e vigili, le assi­
stenti che portano sulla divi­
sa azzurra l'emblema del 
'leader italiano delle vacan­
ze» restano permanentemen­
te a disposizione da quando 
l'aereo ha toccato terra al­
l'aeroporto di Palma, aluta­
no. consigliano, Sbrogliano 
problemi piccoli e altri eoe 
tanto piccoli non sono, con­
trollano che il soggiorno si 
svolga nel migliore dei modi. 
'Alpitour» ha qui suol uffici, 
con proprio personale, dove 
potete noleggiare un'auto o 
telefonare a casa, richiedere 
un cambio d'albergo o impo­
stare la corrispondenza, 
cambiare valuta alle condi­
zioni più vantaggiose o tro­
vare fquotldlanTltallanL Un 
Investimento intelligente 
perché è questo livello di as­
sistenza, garantito a tutu in­
dipendentemente dal nume­
ro di stelle di cui si fregia 
l'hotel prescelto dal cliente, 
che rende più *slcura» e pia* 
cevolela vacanza. 

• • • 
Chi l'ha detto che 11 turi­

smo d'inverno tè meno di­
vertente»? Bisogna distin­
guere quale turismo e in qua­
le luogo. A Majorca, In feb­
braio, le piante di mandorlo 
si vestono di fiori. Ce ne sono 

più di otto milioni In quest'I­
sola, qualcosa come sedici 
piante per ogni abitante, ed è 
straordinario lo spettacolo 
della natura In pieno rigo­
glio sullo sfondo lontano di 
qualche cima Incappucciata 
di neve. Dovunque limoni e 
aranci carichi di frutti, le 
macchie verde-scuro del bo­
schi di carrubo, e branchi di 
capre selvatiche e olivi cen­
tenari sulle colline che pre­
cedono le scogliere a picco di 
Capo Formentor, all'estre­
mo nord dell'Isola. Attorno a 
Binissalem, una grande di­
stesa di vigneti che danno un 
vino secco assai rinomato; e 
nell'abitato, ospitali distille­
rie dove puoi assaggiare gra­
tuitamente, senza limiti di 

quantità, ogni sorta di liquo­
ri: l'unica condizione è che 
chi beve se ne vada con le 
proprie gambe. 

Binissalem è nome di ori-
f ine araba, come quello della 

ala di Alcudla, come quelli 
di molte altre località. Prima 
degli. arabi erano sbarcati 
qui 1 romani, e prima ancora 
del malorchlnì aveva sog­
giornato su queste coste uno 
sconosciuto popolo di ceppo, 
sembra, mongolo; poi venne­
ro 1 catalani e ora tocca al 
turisti di mezzo mondo. Que­
sta Majorca è davvero una 
terra cosmopolita, dove II tu­
rismo ha saputo darsi — co­
me vedremo • del tratti Ine­
diti. 

Pier Giorgio Betti 

A RIO MARINA IN GIUGNO 

Nell'Elba più segreta 
la Festa Unità sul mare 

La scheda «Mare inverno» 
Con 1 programmi «Mare Inverno», «Alpitour» propone otto 

giorni a Majorca, a partire da 395 mila lire in pensione com­
pleta, con voli diretti da Milano, Bologna, Verona, Torino e 
Pisa; a Tenerife, da 550 mila lire in appartamento, con voli 
anche da Roma; alla Gran Canaria (546 mila in appartamen­
to) con partenze da Milano, Bologna, Genova, Venezia e Ro­
ma. 

La Costa del Sol è raggiungibile ogni domenica da Milano 
per Malaga e con volo di linea da Roma: da lire 450 mila in 
hotel mezza pensione. Tour dell'Andalusia, con pullman 
esclusivo, 777 mila lire in pensione completa. 

Da Mllano-Llnate si vola ogni domenica in Marocco, desti­
nazione Agadlr, con coincidenze da tutti iprincipali aeropor­
ti (da lire 640 mila). Voli di linea per Tunisi da Milano e 
Roma ogni domenica, per Dierba ogni lunedì: pensione com­
pleta in notel a partire da 351 mila lire. Il Tour della Grecia 
classica in autopullman con guida, da lire 785 mila in hotel a 
mezza pensione. 

Dal corrispondente 
RIO MARINA (Isola d'Elba) 
— La strada del Volterralo 
consente, a chi la percorre, di 
vedersi sfilare davanti, In 
poche centinaia di metri, im­
magini di grande suggestio­
ne; appena sfiorata la rocca 
duecentesca, la strada man­
tiene per un certo tratto la 
quota librandosi in alto sulla 
splendida rada di Portofer-
ralo; pochi secondi e lo sce­
nario cambia, al di là del ca­
nale appaiono Piombino e il 
continente; la strada scende 
ripida ad incontrare Rio El­
ba e Rio Marina, 1 paesi del 
ferro, che già si intuisce e si 
vede nel gradoni rossi delle 
miniere che sì mescolano 
con il verde intenso, quasi 
cupo, della macchia medi­
terranea. 

Siamo sull'altra faccia 
dell'Elba, sul versante turi­
sticamente meno noto ma 
che, proprio per questo suo 
essere stato ai margini del 
boom turistico, può vantare 

il maggior capitale dì zone 
sottratte all'intensivo sfrut­
tamento,. alla speculazione 
edilizia. E impossibile enu­
merare le spiagge, le cale 
grandi e piccole che si apro­
no, su questo lato dell'Isola, 
sul mare pulito. 

E sarà proprio la scoperta 
dì questa Elba insospettata 
una delle chiavi della prossi­
ma Festa nazionale dell'Uni­
tà sui Mare, che si terrà qui 
in giugno. Con piccoli spo­
stamenti i visitatori potran­
no viaggiare nei secoli della 
civiltà del ferro, passando da 
una «fabbrica» etnisca alle 
rovine medievali, aggiran­
dosi tra le macchine di mi­
niera in uso ai nostri giorni, 
raccogliendo dal terreno un 
pezzo dì ematite splendente; 
potrà, l'ospite di questa Elba 
diversa, scegliere una spiag­
gia raccolta e poco affollata 
su cui sdraiarsi. 

I paesi che ospiteranno le 
strutture della festa sono 
piccoli. A Rio Marina, dove 

dovrebbe collocarsi l'area 
dei ristoranti e saranno ospi­
tate le iniziative politiche e 
spettacolari, dove insomma 
avrà la sua sede il cuore or­
ganizzativo della festa, pro­
prio gli «Spiazzi» (una vasta 
zona a ridosso del porto) sa­
ranno 11 baricentro della ma­
nifestazione. Chi giungerà 
qui via mare per essere im­
merso nella Festa, dovrà fa­
re appena quattro passi. 

Ci saranno tariffe promo­
zionali sia per i campeggi 
che per gli hotel. SI stanno 
definendo in questi giorni 
anche dei «pacchetti» di ser­
vizi aggiuntivi, che verranno 
proposti ai visitatori, con of­
ferte speciali riguardanti 
scuole di surf, vela, pratica 
subacquea, e anche itinerari 
di particolare valore monu­
mentale e naturalistico, visi­
te guidate che avranno nel­
l'abitato di Rio nell'Elba (un 
centro storico ottimamente 
conservato e recuperato) 
uno dei suoi punti focali. 

Nessun dettaglio viene 
trascurato: dalla possibilità 
di seguire 1 mondiali di cal­
cio su schermi giganti alla 
convenzione con lo stabili­
mento di cure termali; dal 
giro isola via-mare al con­
tatto con gli elementi di cul­
tura popolare (che qui sono 
presenti e meritevoli di at­
tenzione). 

I comunisti locali in parti­
colare, punti nel vivo dall'as­
surdo rifiuto dell'ammini­
strazione comunale porto-
ferralese ad ospitare la festa, 
hanno reagito con la deter­
minazione di non far rim­
piangere l'occasione perduta 
nel capoluogo, contribuendo 
ad inventare qualcosa di «di­
verso» e più invitante, cer­
cando prima di tutto anche 
la collaborazione degli ope­
ratori economici, dei profes­
sionisti del turismo; per of­
frire il miglior biglietto da 
visita di questa Isola incan­
tata. 

Sergio Rossi 

Trekking 
cavallo, vela 

le nuove 
frontiere Etti 

MILANO — Insegnare a cavalcare a chiunque lo voglia, portare 
una scolaresca a scoprire sentieri delle Grìgne, convincere la gente 
che vacanza non è solo raggiungere una spiaggia e sdraiarsi al sole. 
Ecco la strada imboccata dall'Etliaind viaggi di Milano, che ha 
scelto di uscire (senza naturalmente abbandonarlo) dal rigido bi­
nario del turismo tradizionale per lanciarsi con coraggio anche su 
altre piste. 

Cominciamo con 0 trekking, il tipo di vacanza che è riuscito 
negli ultimi anni a sedurre le penone più diverse, giovani e no. Tra 
le proposte.della sezione «Trekking Italia», diretta da Sergio Mi-
gliavacca, una camminata attraverso i sentieri del Monte Bianco, 
tra «i picchi e i pilastri di granito rosato, i ghiacciai e le cento 
creste» (11 giorni con partenza il 16 luglio, 600.000 lire), oppure un 
giro • cavallo nella Valle della Garfagnana (7 giorni con partenza 
in luglio e agosto, 650.000 lire) o l'attraversamento del Gran Ca­
nyon del Verdon nel sud della Francia, tra le pareti a picco e le 
acque verdi del torrente (partenze il 18 giugno e il 10 settembre, 5 
giorni di durata, 250.000 lire). E per il necessario training, un 
nutrito programma primaverile di «assaggio dei sentieri». 

Entusiasmante anche il calendario cicloturtstico, studiato al­
l'insegna del trinomio natura-cultura-bicicletta. E allora via, in 
magno (dall'I al 4), a pedalare tra le vestigia etnische e i monti 
delF Uccellina o, in giugno, nella quiete di Assisi, o ad affrontare — 
tra il 3 e il 6 luglio — le salite dell'Alta Engadma, in Svizzera, ai 
piedi del Bernina (4 giorni, 180.000 lire). 

Per i ragazzi innamorati dei cavalli, ci sono i tre giorni in Limi-
giana, con due ore di equitazione al giorno (dal 27 al 29 marzo, 
130.000 viaggio compreso): la stessa combinazione per gli adulti 
viene ripetuta dall'll al 13 aprile e dal 16 al 18 maggio e costa 
110.000 lire (viaggio escluso). 

E concludiamo con la vela e le crociere di fine settimana (delta 
del Po, Jugoslavia e Venezia) con prezzi che partono dalle 100.000 
lire (ina a disposizione aache crociere pasquali e crociere festive). 

Per informazioni: Etlirind viaggi, cono di Porta Vittoria 46, 
Milano, teL 02/5459521; Trekking Italia, via Donizettì 1, teL 
702060/708895). 

Marina Morpurgo 

Ortler Skiarena 
piste super e paesaggi-presepe 

Le notizie 
ti attività dd 

La British Airways e la Air France celebrano i dieci annidi 
attiviU del supenonk»0>n<»rde: il 21 gennaio 1976 infatti de-
coUarono i primi due Concorde da Londra e da Parigi. In questi 
dieci anni i passeggeri del supersonico sono stati circa un milio­
ne e mezzo sui vou regolari e centinaia di migliaia su quelli 
charter. 

• Le isole Briosi zoo* protette 
La Jugoslavia ha chi està alTUi 

del patrimonio mondiale protetto delle 11 isole di 
stanti Pala, e delle grotte di San Ornatane, che si 
Cara* trincino al TW*PT»T W * Fltalia. 

• Mostra fotografica 
Aperta a 
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Tra Merano e Passo Resta, 
In Alto Adige, undici centri 
sciistici si sono consorziati, 
uando vita al complesso Or­
tler Skiarena, raccomanda­
bile Derché consente un no­
tevole contenimento delle 
tariffe alberghiere e degli 
impianti di risalita. Per fare 
un esempla Un albergo me­
dio a «due stelle* senza di­
stinzione fra alta e bassa sta­
gione, mantiene il prezzo fis­
so fino a Pasqua al di sotto 
delle 200mlla lire per sette 
giorni di mezza pensione, 
con lo skipass compreso per 
sei giorni. Mentre la pensio­
ne completa, sempre com­

prensiva di skipass per sei 
giorni, non raggiunge le 
250mila lire. Tutti gli alber­
ghi della valle (è opportuno 
sottolineare) sono a gestione 
familiare e dunque molto 
curati, accoglienti, con cuci­
na caratteristica locale, stuz­
zicante e gustosa, accompa­
gnata ed Integrata dal cele­
bri vini bianchi e rossi della 
zona. Ma veniamo al dati 
tecnici. La Ortler Skiarena 
mette a disposizione di tutti 

?;U sciatori undici centri per-
ettamente attrezzati per 

ogni tipo di esigenza. Le pi­
ste si snodano attraverso le 
più suggestive località del-

I dati detTEpt di 
neBa capitale nel coca» del 19851 appi tRiilaiwnn vero record: 
ne sono arrivati più di C38JW e hanno soggiornato L745409 
giorii>totparialÌ»t4«%de»k ounnn glaìialidi-'—'-* 

B BfWsh Airwajs 

Stonacelo 
coHeganial 
e f fe tWeie 
H I ojoofi vertici < 

in Italia al sistema di 
e agli agenti 

centrale delta Compagnia 
" In tesasi reali. 

Nominati I dirigenti della «Ventarla 
Giovanni Francesco Spinella; Franco Prati vice 

Marnilo. amminrjtratoiT " 

a Coit i la . 
DoJTll al 2* aorte al Pattavo di Ginevra, 14* ~ 

Salone mternasionale delle Invenzioni. In ««rima» 
presentate le 40 mignoli imenstani cinesi; in total 
presenti TX paesi con più di IJot invensioni. D 
•nglrodiah«riaiun»stedioRreMmÌttfAldif 

Union Bank or Snitserland, che ho 

confrontato I costi di 12C prodotti e servizi ta4S tra le aia impor­
tanti citttdd mondo, Amsterdam è al 43* posto m*den^ 

WCW . 
Catto 100 nndice dei prezzi di Amsterdam, Tokyo è di 2S3,' 
w York di 2291 La città pia cara d'Europa risolta Oslo. pia cara d'Europa risalta Osto. 

feoMetteUss? 
'. della Tara, Adams, 0 fé 

viaggi in Ratta da parte dei turisti aroerics-
ni sta -lentamente rientrando». Ma—ha detto in una conferen-
sa stampa — molto dipenderà dalTevotversi della situazione 
internazionale, sopì attuti» per «vanto riguarda i rapporti tra 
Usa e LMa. Secondo stime provvistile, il calo registrato dalla 
•team T«ra« intorno al 15%. 

l'Alto Adige, toccando pae­
saggi da presepe e rispon­
dendo alle aspettative sia del 
principiante che dello sciato­
re provetta In proposito va 
ricordato che uno del più 
grandi campioni di tutti 1 
tempi, Ingemar Stenmark, 
ha stabilito come campo di 
allenamento preferito Val 
Senales, che è una delle un­
dici località di questo com­
prensorio. 

Lo skipass Ortler Skiarena 
offre la possibilità di utiliz­
zare 4 funivie e 59 tra seggio­
vie e skilift, per un totale di 
174 km di piste e una capaci­
tà di 51.300 persone per ora. 
Perciò ogni giorno lo sciato­
re potrà visitare una località 
diversa, evitando code fasti­
diose e scoprendo piste sem­
pre nuove e a diverso livello 
di impegno sportivo. 

Tutte le valli in cui opera 11 
consorzio sono dislocate sul 
versante meridionale della 
catena alpina, garantendo 
così un ottimo sfruttamento 
del sole invernale. Ideale 
dunque per chi concepisce 

una vacanza completa sulla 
neve, come momento di re­
lax, svago e sport, a contatto 
diretto con la meravigliosa e 
suggestiva natura del Sud 
Tirolo. Se poi la neve non 
fosse sufficiente, alcuni di 
quei centri, come Merano 
2000, Watles, S. Valentino al­
la Muta e Val Senales, di­
spongono dei «cannoni» spa­
raneve. 

La zona non è però sola­
mente valida per gli sciatori, 
ma anche per chi pratica il 
pattinaggio, lo slittino e il 
fondo. Non solo sci. Esisto­
no, infatti, immersi nel bo­
schi, affascinanti sentieri in­
nevati per compiere anche 
lunghissime passeggiate ri-
generatricL Senza contare 
che a due passi c'è Merano, 
l'antica città del Sud Tirolo 
che qeust'anno festeggia i 
centocinquant'annl delle sue 
terme con un numero ecce­
zionale di manifestazioni. 

Stefano Porcù 
Per Informazioni, Ortler 

Skiarena — teL 0473/76348 

Un piccolo assaggio <U Parigi gastronomica, se avete il 
piacere di soggiornare nella sempre elettrizzante capitale 
francese, l'offre l'agenzia «Paris Wme Tour» (12, roe Tron-
chet, 75008 Paris), che organizza un giro con annessa degù-' 
stazione di spedalità. Prima sosta, un celebre forno, per l'In­
contro indispensabile con la panetteria artigianale basata. 
sullacotturaafuocodllegns^Usecoridaèl'approccloconun 
produttore di formaggi, per la scoperta del 33 tipi cheforma-
no l'universo cascarlo della Francia. Infine, rappetitosa 

Pane e 
vino 

di Parigi 
escursione termina in uno del post! più ricercati di Parigi: il 
Museo del vino, con le sue antiche cantine, dove, nel XII 
secolo, 1 vignaioli di Passy lasciavano Invecchiare 1 loro vini 
più prestigiosi. Una visita che non è affatto fine a se stessa: 
consente Infatti di assaggiare le principali appellazioni del 
Bordelals, Médoc, Graves, St-Emllton (e al termine dell'in­
contro ogni visitatore riceverà in omaggio una bottiglia di 
Bordeaux 

A richiesta, nel corso del giro, verrà servito un ristoro ru­
stico (prosciutto, pàté, salsiccia, pane, naturalmente cotto al 
fuoco di legna, e un bicchiere di vino). TeL 00331/42G64876. 

le 
le armi: «mesto e altro 

turistici e agli assistenti di 

itodainstitutotopiriire di f i i U m arttndste e prore 
ilnuBaìaiailiiii LIII gli î zrord Inimitata italiani Link 

«VictoryKotecU.èrisf^v«Uaf^att»evicM 
"e per _ 

i e «servir* a nudili pi* completa e 
t—è spieiato In un comosijeato—ta pr 

avere a che fare 

IMO agenzìe tra Roma e Milano 
ROMA — Quasi un terso del 
numero complessivo delle 
agenzie di viaggio che opera­
no In Italia sono concentrate 
a Roma e Milano. SI tratta, 
infatti, di drco L00O agenzie 
su di un totale di &305 con­
teggiato nel 1964 dal mini­
stero del Turismo a seguito 
di una Indagine effettuata 

prò?mela per provincia. L*e-
lenco è stato pubblicato re­
centemente sulla Gazzetta 
Ufficiale. Là classifica delle 
città con il più alto numero 
di uffici turistici, coenprese 
anche le agenzie delle com­
pagnie aeree e di navigazio­
ne, vede al primo posto Ro­
ma con 9M agenzie, seguita 

da Milano con 444 e da Tori­
no con 131. 

Per quanto riguarda anco­
ra le grandi città, da regi­
strare 1 primati negativi di 
Bologna e NapoU con, rispet­
tivamente, 54 e 5t agenzie 
che, sommate, superano di 
pochissimo 11 numero di 

contato nella 

Venezia 149. In buona posi­
zione risulta Firenze con 103 
agenzie, distanziata di poco 
da Genova con 82 e da Bari 
con 741 Brescia ne ha «7, Ca­
gliari 38, Catania CI, Como 
38, Imperla 39, Forlì 74, Pa­

lermo 72, Perugia 37. Padova 
32, Pisa 2*. Sassari 44, Sira­
cusa 25> Varese 40, Verona». 


